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SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER 
 

 
> CHI SIAMO 
La  Camera  di  commercio  industria  artigianato  e  agricoltura  di  Salerno  (d’ora  in  poi  solo 

Camera  di  commercio  di  Salerno)  è  un  ente  di  diritto  pubblico,  dotato  di  autonomia 

statutaria, funzionale, organizzativa e finanziaria, che svolge funzioni di  interesse generale 

per  il  sistema  delle  imprese  locali  e  promuove  lo  sviluppo  economico  del  territorio 

provinciale. L’Ente camerale supporta e promuove gli interessi generali delle oltre 100.000 

imprese attive nella provincia di Salerno.  

La sua azione si ispira ai seguenti principi: 

 sussidiarietà e complementarietà; 

 libera  iniziativa  economica,  libera  concorrenza,  autoregolamentazione  del  mercato, 

tutela della dignità del lavoro; 

 leale  collaborazione e  cooperazione  con  le  istituzioni  comunitarie,  le amministrazioni 

statali,  la  regione,  le  autonomie  locali  e  funzionali  e  le  autorità  di  garanzia  e  di 

regolazione dei mercati; 

 imparzialità,  buon  andamento,  economicità,  trasparenza  e  semplificazione  delle 

procedure. 

 

 

> COSA FACCIAMO 
 

La Camera di commercio di Salerno svolge  il ruolo di mediatore e di sintesi degli  interessi 

delle  imprese  salernitane.  In  qualità  di  “casa  delle  imprese  e  dello  sviluppo”  favorisce 

l’espansione delle attività sul mercato nazionale e internazionale, promuove la crescita del 

tessuto economico territoriale e offre servizi volti alla tutela dei diritti soggettivi.  

Oltre  alle  classiche  attività  amministrativo‐anagrafiche,  l’Ente  camerale di  Salerno  svolge 

funzioni  di  regolazione  del  mercato,  azioni  di  marketing  territoriale  e  di  tutela  delle 

produzioni  locali;  sostiene  la  ricerca  e  la  formazione;  promuove  lo  sviluppo  delle 

infrastrutture e l’innovazione e il trasferimento tecnologico; attua iniziative volte a favorire 

l’accesso al credito e l’internazionalizzazione delle imprese locali. 

 

Funzioni della Camera di commercio 

Servizi di tipo anagrafico-certificativo > Registro delle imprese 

> Repertorio economico-amministrativo 

> Albo imprese artigiane 

> Elenchi, albi e ruoli 

> Atti e documenti per il commercio estero 

 

Attività di regolazione del mercato > Giustizia alternativa 

> Marchi e brevetti 

> Metrologia legale e tachigrafi digitali 

> Pubblicazione protesti cambiari 

> Predisposizione contratti-tipo 

> Raccolta usi e consuetudini 

> Tutela del consumatore 

 

Attività di promozione delle imprese e del > Internazionalizazione 
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> Innovazione e trasferimento tecnologico 

> Marketing territoriale e promozione turistica 

> Formazione 

> Alternanza scuola-lavoro 

> Infrastrutture 

> Contributi alle imprese e accesso al credito 

Attività di studio e informazione economica 

 

> Rilevazioni statistiche 

> Studi e osservatori sull’economia provinciale 

> Rilevazioni dei prezzi 

 

 

 

 

 

> COME OPERIAMO 

 

La  Camera  di  commercio  di  Salerno, 

assumendo  il  ruolo  di  portatore  d’interessi 

del  mondo  imprenditoriale  salernitano,  si 

pone  al  centro  di  una  rete  di  relazioni 

istituzionali  nell’ambito  della  quale  elabora 

strategie  e  definisce  azioni  d’intervento  in 

favore di politiche di promozione, sviluppo e 

tutela  del  mercato.  Il  dialogo  e  la 

partecipazione alla rete  interistituzionale ne 

potenzia  l’azione,  mediante  un  dialogo 

privilegiato e la concentrazione delle risorse.  

I rapporti di collaborazione che la Camera di 

commercio  di  Salerno  ha  attivato 

coinvolgono non  solo  i  soggetti  afferenti  al 

Sistema  camerale,  ma  anche  soggetti 

pubblici e privati del territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Sistema camerale  
Uno  dei  principali  elementi  di  innovazione  della  recente  Riforma  delle  Camere  di 
commercio  riguarda  il  riconoscimento  normativo  dell’essere  “Sistema  camerale”,  di  cui 
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fanno  parte,  oltre  alle  Camere  di  commercio  italiane,  le  Camere  di  commercio  italiane 
all’estero,  le  Camere  italo‐estere,  le  Aziende  speciali,  le Unioni  regionali,  l’Unioncamere 
nazionale e le altre strutture di sistema.  
La  Camera  di  commercio  di  Salerno  è  parte  integrante  di  un  Sistema  che  favorisce  la 
condivisione  del  know‐how  e  delle  competenze  per  realizzare  iniziative  progettuali 
congiunte.  Lo  sviluppo  e  il potenziamento delle  relazioni  all’interno del network, quindi, 
offre  opportunità  assai  preziose,  funzionali  non  solo  a  favorire  la  realizzazione  delle 
strategie  camerali  ma  anche  lo  sfruttamento  di  economie  di  scala  per  l’efficienza 
gestionale.  Il  Sistema  camerale  si  configura  come  una  rete  composta  da  105  Camere  di 
commercio, 127 Aziende Speciali, 19 Unioni regionali, 9 Centri esteri regionali, 74 Camere di 
commercio  italiane  all’estero,  32  Camere  di  commercio  italo‐estere,  oltre  2.000 
partecipazioni in infrastrutture e società.  
 
Le Aziende speciali 
La  Camera  di  commercio  di  Salerno,  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  si  avvale  di  tre 
Aziende speciali: Intertrade , Polaris e JurimpreSA. 
 

L'Azienda  speciale  Intertrade  opera  con  l’obiettivo  di  seminare  e  diffondere  una  vera  e 
propria “cultura dell’internazionalizzazione” ora che i mercati comunitari  rappresentano a 
tutti  gli  effetti  un mercato  interno  e  che  tutte  le  imprese  devono  confrontarsi  con  le 
dinamiche mondiali, esponendosi per  tempo alle modifiche dello  scenario  competitivo  in 
arrivo  da mercati  anche  lontani,  a modelli  aziendali  e  commerciali  che  permettano  un 
ulteriore miglioramento delle performance aziendali: confronto con concorrenti più evoluti, 
o  semplicemente meglio organizzati di  altri paesi,  in materia di marketing, distribuzione, 
accordi produttivi. Il tutto per cogliere le opportunità derivanti dalla crescente apertura dei 
mercati internazionali a prodotti di nicchia e non solo, precedentemente riservati a fornitori 
locali  privi  del  mix  qualità‐prezzo  di  molte  imprese  salernitane:  da  Scafati  a  Sapri,  da 
Positano a Padula, da Mercato San  Severino ad Agropoli.  tutte  le aziende necessitano di 
competenze  (informazione,  formazione,  supporto  consulenziale)  e  spinta  verso  l’estero 
(principalmente  con  missioni  esplorative  e  incontri  d’affari  nei  quali  il  lato  dell’ 
“apprendimento” è altrettanto importante, quanto quello commerciale). L’integrazione dei 
servizi  camerali  per  l’import‐export  a  tutto  tondo  è  assicurata  da  progetti  organici  di 
accompagnamento  che  affiancano  alla  formazione  e  all’ascolto  delle  effettive  esigenze 
aziendali, l’indispensabile confronto con la realtà dei paesi‐obiettivo con un reale supporto 
tecnico ed economico per ridurre le difficoltà di approccio con l’estero. 

Ad  integrare queste azioni una attenzione  reale ai  temi  internazionalmente più  rilevanti: 
dalla  competitività  territoriale  alla  valorizzazione  del  tessuto  produttivo  salernitano  per 
accrescere la capacità di attrazione di investimenti esteri in provincia di Salerno. 

La Rete estera è  incentrata  su  alcuni paesi dell’Europa occidentale, dell’Area NAFTA, del 
Mediterraneo, dell’Asia e dei Paesi dell’Europa dell’Est, che si confermano macro‐regioni di 
interesse  prioritario  per  la  competitività  delle  imprese  campane.  In  queste  aree  viene 
individuato  un  numero  ristretto  di  Paesi  obiettivo  verso  cui  indirizzare  gli  operatori 
economici, con attività di accompagnamento al fine di promuovere il “Sistema Salerno”. 

Al riguardo, notevole è l’apporto del Network delle Camere di Commercio Italiane all’estero 
e  notevole  è  l’impulso  della  promozione  dei  servizi  presso  Enti,  Associazioni,  Banche, 
Consorzi, mediante  l’Unità  operativa  preposta  alle  Relazioni  esterne  e  al miglioramento 
della Rete provinciale composta da animatori territoriali e agenti di sviluppo. In tale ambito 
vengono promosse le iniziative promozionali e di assistenza tecnica rivolte alle imprese che 
mirano allo  scambio di esperienze e di collaborazioni produttive, all’acquisizione di nuovi 
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mercati,  a  esperimenti di delocalizzazione di  fasi povere della produzione,  all’ingresso  in 
circuiti esteri della distribuzione. 

Tramite  Intertrade è attivo  il Punto provinciale della Rete Comunitaria Europe Enterprise 
Network – relais Bridg€conomies  Italia meridionale, anche mediante azioni sinergiche con 
la Rete UE “Europe Direct”, finalizzato ad erogare servizi di informazione e prima assistenza 
alle  imprese sui temi del commercio estero, con particolare attenzione alle opportunità di 
finanziamento  offerte  dall'Unione  Europea  e  al  trasferimento  tecnologico  a  livello 
internazionale,  anche  in  collaborazione  con  Città  della  Scienza.  Inoltre,  sempre  per 
rispondere  a  specifiche  esigenze  di  informazione  e  formazione  si  organizzeranno  cicli  di 
seminari e workshop, ad alto  contenuto  specialistico, destinati  alla  comunità economica, 
finanziaria e istituzionale di Salerno. A tale scopo sarà migliorato il Piano di comunicazione 
integrata,  con  particolare  riguardo  al  bollettino mensile  e  alla  newsletter,  che mira  ad 
informare periodicamente le imprese. 

In  materia  di  formazione  sui  temi  legati  all’internazionalizzazione  si  intende  favorire 
l’addestramento e  l’inserimento professionale di risorse umane specializzate nel supporto 
all’internazionalizzazione delle PMI locali. In tal senso vengono promosse continue iniziative 
di stage per giovani laureati, nell’ambito di Polaris, oltre al coinvolgimento di imprenditori e 
manager stranieri presso le imprese provinciali. 

 
L’Azienda  speciale  Polaris  è  stata  costituita  con  l’obiettivo  di  diffondere  la  “Cultura 
d’Impresa”  e  del  “Life  long  learning”  progettando,  guidando,  stimolando  e  realizzando 
processi di sviluppo e di formazione delle persone e delle PMI. 

Formazione Polaris promuove, progetta e realizza attività di  formazione per  imprenditori, 
dirigenti,  lavoratori  e  lavoratrici  autonomi/e,  neo  imprenditori,  piccoli  imprenditori, 
manager, collaboratori e professionisti. Obiettivo principale è quello di ottenere qualificate 
risorse manageriali,  in grado di  supportare quei processi di  trasformazione necessari alle 
imprese per evolversi così da  rispondere con efficacia ai  rapidi cambiamenti degli scenari 
socio‐economici.  Polaris  privilegia  l'utilizzo  di  metodologie  attive,  che  coinvolgono 
direttamente  i partecipanti alle attività  formative attraverso un apprendimento concreto, 
pratico e operativo, finalizzato a contribuire alla soluzione dei problemi. L’Azienda Speciale 
si pone come riferimento per la realizzazione di attività formative in grado di rispondere alla 
sfida della Conoscenza, della Competitività e dell’Innovazione: attività formative strutturate 
su più  livelli ma che pongono sempre al centro  il rafforzamento delle competenze e delle 
capacità delle persone. 

Per raggiungere questi risultati Polaris si propone attività di: 
 Formazione a catalogo; 
 Formazione a distanza; 
 Formazione finanziata; 
 Formazione personalizzata; 
 Progetti speciali: Master, Outdoor Training 

 Cultura d’Impresa Polaris promuove, progetta e realizza studi e ricerche sull’imprenditoria, 
sui  processi  di  crescita  dell’impresa,  sulla  creazione  di  nuove  imprese,  sui  processi  di 
innovazione,  sui servizi e  sull’economia del  territorio e sulle sue modalità di promozione; 
promuove e svolge attività di studio e di progettazione di sistemi organizzativi. La diffusione 
di  una  cultura  strategico‐gestionale  è  necessaria  per  garantire  lo  sviluppo  delle  piccole 
imprese.  L’Azienda  Speciale  supporta  le  PMI  anche  attraverso  servizi  di  assistenza 
altamente qualificati e personalizzati. 
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Alternanza Scuola‐Lavoro Saper leggere e interpretare il mercato del lavoro per indirizzare i 
giovani  verso  i  percorsi  formativi  che  abbiano  i migliori  sbocchi  occupazionali  vuol  dire 
supportare quei percorsi formativi che danno ai giovani specifiche professionalità richieste 
dal  sistema  imprenditoriale  locale:  questo  è  uno  degli  obiettivi  di  Polaris.  
Attraverso  specifici  progetti  per  l’alternanza  scuola‐lavoro,  Polaris,  con  la  collaborazione 
delle  imprese,  del  mondo  associativo  e  dell’Università,  implementerà  attività  di 
promozione, animazione e comunicazione rivolta alle scuole, alle famiglie e agli studenti. 

L’Azienda  Speciale  si  pone  come  supporto  nei  processi  di  incontro  tra  scuola  e  lavoro  
ttraverso: 

 la realizzazione di esperienze di stage e visite guidate in imprese da parte di 
studenti; 

 l’organizzazione di seminari di orientamento al lavoro autonomo ed 
imprenditoriale, sulle dinamiche evolutive del mercato del lavoro e sulle nuove 
professioni richieste dalle imprese più innovative; 

 l’organizzazione di tirocini estivi di orientamento; 
 la realizzazione di alcuni percorsi laboratoriali che gli studenti potranno sviluppare 

nelle imprese, coadiuvati dai propri docenti; 
 la realizzazione di sessioni formative e di project work, rivolti a docenti e referenti 

aziendali, per la progettazione di percorsi di alternanza innovativi. 
 
L’Azienda speciale  JurimpreSA è stata costituita con  l’obiettivo di Supportare  le PMI nella 
risoluzione delle controversie commerciali anche  in materia bancaria. Orientare  le PMI ad 
un efficace e trasparente accesso al mercato degli appalti.  
 
Giustizia  alternativa  JurimpreSA  ha  lo  scopo  di  sviluppare  e  diffondere  strumenti  di 
regolazione  del mercato  e di  risoluzione  alternativa delle  controversie,  anche  in materia 
bancaria, attraverso  forme di autodisciplina.  L’Azienda Speciale  raggiunge questi obiettivi 
attraverso: 
•     l’organizzazione di  servizi di arbitrato,  conciliazione, perizia  contrattuale e arbitraggio 
riguardo a rapporti economici; 
•    l’organizzazione di altri servizi volti alla prevenzione e alla risoluzione delle controversie 
mediante forme alternative di giustizia, anche settoriali; 
•     l’organizzazione e  la promozione di convegni, seminari, attività formative  in materia di 
risoluzione alternativa delle controversie. 

Appalti  JurimpreSA  ha  lo  scopo  di  contribuire  a  garantire  condizioni  di  trasparenza  al 
mercato  degli  appalti  nazionali  ed  internazionali  di  servizi,  lavori  e  forniture. 
L’Azienda  Speciale  vuole  sostenere  e  guidare  le  PMI  nell’articolato mondo  delle  gare  di 
appalto e accrescere  la partecipazione delle aziende del  territorio ad  iniziative e progetti 
che  abbiano  come  obiettivo  il  consolidamento  della  presenza  salernitana  su mercati  di 
rilevanza strategica. In tale ottica, si pone come obiettivi prioritari: 

•    agevolare la diffusione di informazioni sulle gare di appalto nazionali ed internazionali di 
servizi, lavori e forniture; 
•     favorire  la partecipazione delle PMI  alle  gare,  sottosoglia e  soprasoglia,  attraverso  la 
creazione  di  un  sistema  d’informazione multilingue,  alimentato  dalla  rete  delle  stazioni 
appaltanti pubbliche o private; 
•     agevolare  la  partecipazione  delle  PMI  alle  gare,  sottosoglia  e  soprasoglia,  attraverso 
l’erogazione  di  servizi  contabili,  finanziari,  giuridici  e  di  assistenza  tecnica; 
•    promuovere la costituzione di aggregazioni di imprese salernitane per la partecipazione 
alle gare; 
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•     favorire  la  partecipazione  delle  PMI  a  progetti  di  investimento  nazionali  ed 
internazionali; 
•    organizzare attività formative tese alla diffusione di norme, regolamenti e procedimenti 
in materia di appalti. 

Osservatorio  sulla  legalità  e  la  trasparenza  JurimpreSA  ha  lo  scopo  di  promuovere  la 
diffusione  della  cultura  della  legalità  e  della  trasparenza,  attraverso  le  proprie  finalità 
statutarie nonché mediante: 

•     l’elaborazione  di  studi  e  ricerche  in  materia  di  giustizia  ordinaria  e  alternativa; 
•    il monitoraggio delle controversie tra imprese e istituti di credito; 
•    l’elaborazione di indagini conoscitive sul fenomeno dell’usura; 
•    la realizzazione di studi, ricerche ed analisi territoriali e/o nazionali, manualistica, guide 
e vademecum sui temi del credito e della finanza per le PMI. 
•     l’organizzazione di  seminari, workshop,  corsi di  formazione  e  convegni  finalizzati  alla 
diffusione  della  cultura  finanziaria  presso  le  piccole  e medie  imprese  con  riferimento  al 
rating e Basilea 2, al capitale di rischio ed alle varie forme di finanza innovativa in grado di 
contribuire allo sviluppo delle PMI. 
 
Le partecipazioni della Camera di commercio 
Le disposizioni di  legge attribuiscono agli enti camerali  la possibilità di perseguire  i propri 
fini  istituzionali anche mediante  la  sottoscrizione di partecipazioni  in  società,  imprese ed 
enti,  le cui  finalità  sono  in  linea con quelle camerali. La politica delle partecipazioni delle 
Camere di commercio contribuisce a costituire una rete di supporto al sistema economico 
territoriale e rappresenta uno strumento e un’opportunità strategica per  il potenziamento 
dei servizi offerti.  
Le  partecipazioni  societarie  della  Camera  di  commercio  di  Salerno  si  estendono  a  vari 
settori d’intervento, dalle infrastrutture di trasporto agli insediamenti industriali, dai servizi 
alle  imprese  alla  promozione  territoriale.  Di  seguito  si  riportano  le  Società  alle  quali 
partecipa la Camera di Commercio classificate in base alla natura e all’attività svolta. 
 

Partecipazioni della Camera di commercio di Salerno al 31 dicembre 2010 

Società 
Valore nominale della partecipazione  

[€] 
Quota partecipata dalla Cdc 

>> SOCIETÀ E ORGANISMI DEL SISTEMA CAMERALE 

AGROQUALITÀ S.pA. 9.181.02 0.46%

BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA S. c. p. A. 1.198,48 0.05%

INFOCAMERE S.c.p.A. 10.146.30 0.06%

ISNART S.c.p.A 2.000,00 0.21%

RETECAMERE S.c.r.l. 9.443,00 1.05%

TECNO HOLDING SPA  29.136,28 0.12%

TECNOSERVICECAMERE S.c.p.A. 5.063,24 0.38%

I.C. OUTSOURCING S.c.r.l. 128.34 0.03%

JOBCAMERE S.c.r.l. 207,00 0.03%

> > SOCIETÀ PARTECIPATE VARIE 

AUTOSTRADE MERIDIONALI S.p.A. 33.047,55 0,36%
CONSORZIO AEREOPORTO SALERNO-
PONTECAGNANO 1.521.330,16 39,44%

CONSORZIO ASI 4.803,05 20,00%

CREDITO SALERNITANO S. Coop. P.A. 31.500,00 0.26%
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Partecipazioni della Camera di commercio di Salerno al 31 dicembre 2010 

Società 
Valore nominale della partecipazione  

[€] 
Quota partecipata dalla Cdc 

PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO S.c.p.A. 32.000,00 4,00%

SALERNO INTERPORTO S.p.A. 278.541,77 6,96%

SALERNO SVILUPPO S.c.r.l. 63.162,00 15,00%

>>  SOCIETÀ DI GESTIONE DEI PATTI TERRITORIALI 
AGENZIA LOCALE DI SVILUPPO VALLE DEL 
SARNO PATTO DELL’AGRO S.p.A. 52.500,00 4.63%

ALBURNI  CALORE SVILUPPO S.r.l. 39.000,00 20.91%

BUSSENTO E VALLO DI DIANO V.D.& B. S.p.A. 38.500,00 7.70%

Sviluppo COSTA D’AMALFI S.p.A.  2.958.91 2.20%

MAGNA GRAECIA Sviluppo S.c.r.l. 15.400,00 14,00%

SISTEMA CILENTO S.c.p.A. 77.460,00 6.30%

IRNO PICENTINI SVILUPPO S.p.A. 1.695,00 1.41%
Fonte: Ufficio Programmazione e Studi 
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IDENTITÀ 
 

 

> L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 
 

Il personale della Camera di commercio di Salerno  

 

Composizione del personale per ruolo 

  2008 2009 2010 2011 (gennaio) 
Segretario generale 1 1 1 1 

Dirigenti 1 0 0 0 

D 27 26 32 32 

C 42 40 34 34 

B 4 4 6 6 

A 7 7 2 2 

TOTALE 82 78 75 75 

I dati sono riferiti al 31/12 di ogni esercizio, a eccezione del 2011 per il quale risalgono al 30 giugno 

 

 

Composizione del personale per anzianità di servizio  

  0-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 31-35 36-40 > 40 TOTALE 
2008 4 13 34 4 4 10 7 6 0 82 

2009 3 14 37 4 1 13 5 1 0 78 

2010 2 11 41 2 1 7 11 0 0 75 

 

Composizione del personale per classi di età  

  25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 > 65 TOTALE 
2008 0 2 11 18 14 15 11 8 3 82 

2009 0 0 9 19 16 13 15 6 0 78 

2010 0 0 7 17 16 15 15 5 0 75 

 

Composizione del personale per titolo di studio  

  Scuola 
dell'obbligo 

Licenza media 
superiore Laurea breve Laurea 

Specializzazione 
post laurea TOTALE 

2008 16 33 0 33 0 82 

2009 15 27 0 36 0 78 

2010 13 27 1 34 0 75 

 

Composizione del personale per tipologia contrattuale  
  Full time Part time TOTALE 

2008 82 0 82 

2009 78 0 78 

2010 74 1 75 
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I dati economico‐contabili 

 

Proventi correnti 

  
2009 

[Consuntivo] 
2010 

[Pre-consuntivo] 
2011 

[Preventivo] 
Diritto annuale 19.952.329,83  20.976.207,80 21.188.341,21 

Diritti di segreteria 3.948.735,98  3.958.833,26 3.596.000,00 

Contributi, trasferimenti e altre entrate 817.499,14  665.101,58 716.091,32 

Proventi gestione beni e servizi 122.890,04  229.085,75 229.000,00 

Variazione rimanenze - 16.350,29  10.000,00 10.000,00 

TOTALE 24.825.104,70  25.839.228,39 25.739.432,53 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oneri correnti 

  
2009 

[Consuntivo] 
2010 

[Pre-consuntivo] 
2011 

[Preventivo] 
Personale 4.695.641,38  4.697.414,27 4.488.781,51 

Funzionamento 5.426.989,32  5.790.372,38 6.473.513,05 

Interventi economici 5.771.572,13  7.990.200,24 6.895.158,00 

Ammortamenti e accantonamenti 7.751.791,89  6.660.013,32 8.009.264,40 

TOTALE 23.645.994,72  25.138.000,21 25.866.716,96 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proventi correnti 2011

Contributi, trasferimenti 
e altre entrate

2,8%

Diritti di segreteria
14,0%

Diritto annuale
81,2%

Variazione rimanenze
0,0%

Proventi gestione beni 
e servizi

0,9%

Proventi correnti 2011

Contributi, trasferimenti 
e altre entrate

2,8%

Diritti di segreteria
14,0%

Diritto annuale
81,2%

Variazione rimanenze
0,0%

Proventi gestione beni 
e servizi

0,9%
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Ripartizione degli oneri correnti (2009-2011)

17,4%

18,7%

19,9%

25,0%

23,0%

23,0%

26,7%

31,8%

24,4%

31,0%

26,5%

32,8%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

2011

2010

2009

Personale Funzionamento Interventi economici Ammortamenti e accantonamenti
 

 

 

> MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE 
La Camera di commercio di Salerno è un ente autonomo di diritto pubblico  il cui compito 

principale è curare gli interessi del sistema imprenditoriale nel territorio di riferimento. 

Alla Camera sono attribuite funzioni istituzionali e di promozione: le prime, maggiormente 

vincolate dal punto di vista normativo, riguardano i servizi di natura amministrativa e quelli 

inerenti  alla  regolazione  del mercato.  Le  attività promozionali possono  essere  impostate 

con maggiori margini  di  libertà  d’azione  e  intendono  favorire  lo  sviluppo  economico  del 

territorio  di  competenza  attraverso  iniziative  nel  campo  dell’internazionalizzazione, 

dell’innovazione  e  del  trasferimento  tecnologico,  della  formazione  delle  risorse  umane, 

dell’orientamento  alle  attività  imprenditoriali,  della  valorizzazione  del  territorio  e  delle 

produzioni locali. 

In  particolare  la  Camera  di  commercio  di  Salerno  si  propone  di  assumere  il  ruolo,  non 

soltanto di  soggetto burocratico  che eroga  servizi previsti dalle norme, ma di promotore 

della  crescita  e  del  rilancio  competitivo  delle  imprese  nel  territorio  salernitano, 

promuovendo progetti e attività che sappiano  favorire  l’iniziativa  imprenditoriale, mercati 

flessibili  e  dinamici,  una  gestione  efficiente  delle  risorse,  infrastrutture  moderne  e 

funzionali, servizi avanzati per  il mondo del  lavoro e  investimenti sul piano della ricerca e 

dell’innovazione tecnologica. 

 

 



_______________________________________________________ 
 

    15  

> ALBERO DELLA PERFORMANCE 
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ANALISI DEL CONTESTO 
 

 

> CONTESTO ESTERNO 
 

Di  seguito  si  riportano  alcuni  indicatori  che descrivono  il  contesto  socio‐economico della 

provincia salernitana. 

 

Dati socio-economici Valore Unità di misura Fonte 
Totale superficie 4.917 kmq 2010 Istat 
n°comuni totale 158 v.a. 2010 (31-12) Istat 
  di cui con almeno 20.000 abitanti 8,86 % 2010 (31-12) Elaborazione 
n°famiglie 418.005 v.a. 2010 (31-12) Istat 
Popolazione Totale anagrafica 1.109.705 v.a. 2010 (31-12) Istat 
  di cui maschi 48,59 % 2010 (31-12) Elaborazione 
  di cui femmine 51,41 % 2010 (31-12) Elaborazione 
Densità abitativa 225,69 ab per kmq 2010 (31-12) Elaborazione 
Pop residente in comuni con meno di 20.000 abitanti 516.470 v.a. 2010 (31-12) Elaborazione 
Pop residente in comuni con almeno 20.000 abitanti 53,46 % 2010 (31-12) Elaborazione 
Tot. Stranieri residenti 33.510 v.a. 2010 (31-12) Istat 
Indice di dipendenza strutturale 48,79 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Indice di dipendenza giovanile 22,16 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Indice di dipendenza degli anziani 26,62 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Indice di vecchiaia 120,13 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Indice di struttura 101,28 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Indice di ricambio 93,41 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
        
Totale imprese attive 2010 101.537 v.a. 2010 (31-12) Infocamere 
Totale imprese attive 2009 100.886 v.a. 2009 (31-12) Infocamere 
Totale imprese attive 2008 100.593 v.a. 2008 (31-12) Infocamere 
Densità imprenditoriale per 100 abitanti (imprese attive) 9,15 indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Totale imprese artigiane attive 20.475 v.a. 2010 (31-12) Infocamere 
Peso % delle ditte individuali  72,08 Indicatore 2010 (31-12) Elaborazione 
Esercizi alberghieri (n° esercizi) 493 v.a. 2009 Istat 
Esercizi complementari (n° esercizi) 1.025 v.a. 2009 Istat 
Esercizi turistici complessivi (n° esercizi) 1.518 v.a. 2009 Istat 
  - N° posti letto 83.189 v.a. 2009 Istat 
  - Presenze Italiani (giornate) 4.993.308 v.a. 2009 Istat 
  - Presenze Stranieri (giornate) 2.414.263 v.a. 2009 Istat 
  - Presenze Totali (giornate) 7.407.571 v.a. 2009 Istat 
        
Tasso di occupazione  44,6 indicatore 2010 (%) Istat 
Tasso di disoccupazione 14,2 indicatore 2010 (%) Istat 
        
Valore aggiunto Totale 17.836 milioni di euro 2009 Istituto Tagliacarne 
  - agricoltura (a) 4,1 % 2009 Elaborazione 
  - industria manifatturiera (b.1) 10,7 % 2009 Elaborazione 
  - costruzioni (b.2) 6,6 % 2009 Elaborazione 
  -  totale industria (b.1+b.2) 17,4 % 2009 Elaborazione 
  - servizi (c) 78,6 % 2009 Elaborazione 
Prodotto Interno Lordo procapite 17.985,28 euro 2010 Elaborazione 
        
Importazioni 1.348.047.748 euro 2009 Istat 
Importazioni per settore di attività economica      
 - Agricoltura e pesca 7,50 % 2009 Elaborazione 
 - Alimentare 16,16 % 2009 Elaborazione 
 - Sistema moda 7,30 % 2009 Elaborazione 
 - Legno/carta 4,78 % 2009 Elaborazione 
 - Chimica gomma plastica 12,97 % 2009 Elaborazione 
 - Metalmeccanico 46,21 % 2009 Elaborazione 
 - Altro industria 5,08 % 2009 Elaborazione 
Esportazioni 1.896.991.555 euro 2009 Istat 
Esportazioni per settore di attività economica      
 - Agricoltura e pesca 5,95 % 2009 Elaborazione 
 - Alimentare 55,65 % 2009 Elaborazione 
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Dati socio-economici Valore Unità di misura Fonte 
 - Sistema moda 1,63 % 2009 Elaborazione 
 - Legno/carta 2,44 % 2009 Elaborazione 
 - Chimica gomma plastica 9,27 % 2009 Elaborazione 
 - Metalmeccanico 19,97 % 2009 Elaborazione 
 - Altro industria 5,09 % 2009 Elaborazione 
Saldo commerciale 548.943.807 euro 2009 Istat 
Propensione all'esportazione 11,21 indicatore 2008 Elaborazione 
Tasso di apertura 19,17 indicatore 2008 Elaborazione 
        
Indice di dotazione della rete stradale (Italia=100) 116,15 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione della rete ferroviaria (Italia=100) 130,17 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione dei porti (e bacini di utenza) (Italia=100) 217,41 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione dei aeroporti (e bacini di utenza) (Italia=100) 18,30 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione di impianti e reti energetico-ambientali (Italia=100) 63,92 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione delle strutture e reti per la telefonia e la telematica 
(Italia=100) 

106,26 indicatore 2009 
Istituto Tagliacarne 

Indice di dotazione delle reti bancarie e servizi vari (Italia=100) 68,45 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice generale infrastrutture economiche (Italia=100) 103,30 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice generale infrastrutture (economiche e sociali) (Italia=100) 96,64 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
        
Indice di dotazione di strutture culturali e ricreative (Italia=100) 51,67 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione di strutture per l'istruzione (Italia=100) 107,02 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione di strutture sanitarie (Italia=100) 84,62 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
Indice di dotazione di infrastrutture sociali (Italia=100) 81,10 indicatore 2009 Istituto Tagliacarne 
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Gli stakeholder sono i portatori di interesse con cui la Camera di commercio interagisce. Si 

tratta cioè di quei soggetti  in grado di  influenzare, con  le  loro decisioni,  il raggiungimento 

degli  obiettivi  camerali  e,  viceversa,  di  coloro  che  sono  influenzati  dalle  scelte  e  dalle 

attività  dell’ente.  In  funzione  delle  relazioni  esistenti  tra  la  Camera  di  Salerno  e  i  suoi 

stakeholder  è  possibile  individuare  due  principali  “reti  di  portatori  d’interesse”:  gli 

stakeholders  interni  (soggetti che hanno  relazioni esclusive e obiettivi strettamente  legati 

con quelli della Camera) e gli stakeholders esterni (soggetti che hanno relazioni saltuarie e 

scarsa condivisione degli obiettivi). 

 

Di seguito si riporta la mappatura degli stakeholder della Camera di commercio di Salerno. 

 

Gli stakeholder della Camera di commercio 
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> CONTESTO INTERNO 
Le  Camere  di  commercio,  nel  rispetto  della  Legge  n.  580/1993,  definiscono  l’assetto 
organizzativo operando una distinzione  tra  sfera politica e  sfera gestionale. Ne  consegue 
che  l’attività d’indirizzo politico‐amministrativo e di controllo sull’attuazione degli obiettivi 
è  riservata  agli  organi  di  governo mentre  le  funzioni  gestionali  sono  di  pertinenza  della 
dirigenza. 
Gli organi statutari preposti al governo politico della Camera sono: il Consiglio, la Giunta, il 
Presidente e il Collegio dei revisori dei conti.  
Il  Consiglio,  organo  primario  dell'Ente,  determina  l'indirizzo  generale  della  Camera  di 
commercio, ne controlla  l'attuazione, adotta gli atti  fondamentali attribuiti dalla  legge ed 
esercita le altre funzioni stabilite dal Statuto. Il Consiglio camerale elegge il Presidente e la 
Giunta; approva  lo  Statuto;  determina  gli  indirizzi  generali  e  il  programma  pluriennale; 
approva la relazione previsionale, il preventivo annuale e il bilancio di esercizio. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale, politica e istituzionale della Camera, dura in carica 
5 anni e può essere rieletto 2 volte; rappresenta  la Camera all’esterno e  indirizza  l’attività 
degli organi amministrativi. 
La Giunta è organo esecutivo. Gestisce le risorse camerali e attua gli indirizzi programmatici 
fissati dal Consiglio: approva il budget annuale, i provvedimenti per realizzare i programmi 
del  Consiglio,  la  costituzione  di  aziende  speciali  e  le  partecipazioni  societarie;  verifica  il 
raggiungimento degli obiettivi dell’attività. 
Il Collegio dei revisori dei conti ha il compito di vigilanza economica e contabile. 

Composizione del Consiglio della Camera di commercio di Salerno 
Componenti Settore 

Mario Andresano Artigianato 
Mario Arciuolo 
Guido Arzano - Presidente 

Commercio 

Aniello Ascolese  Agricoltura 
Sossio Pezzullo Industria 
Gennaro Bonomo Agricoltura 
Enrico Bottiglieri Commercio 
Domenico Oliva 
Pietro Caggiano 

Agricoltura 

Demetrio Cuzzola Servizi alle imprese 
Silvio Petrone Credito e Assicurazioni 
Aniello Russo Servizi alle imprese 
Manrico Gesummaria Cooperazione 
Alfonso Cantarella Industria 
Gianfranco Ferrigno Artigianato 
Antonio Beltotti Commercio 
Vincenzo Galiano Commercio 
Giuseppe Gallo Artigianato 
Agostino Gallozzi Attività marittime e portuali 
Sabato Senatore Commercio 
Bruno Habusha Trasporti e spedizioni 
Antonio Ilardi Vicepresidente Industria 
Aldo Trezza  Commercio 
Mariano Lazzarini Turismo 
Antonio Lombardi Industria 
Carmine Maiese Servizi alle imprese 
Luigi D’Auria Trasporti e Spedizioni 
Nicola Salsano Associazioni dei consumatori 
Sergio Casola Artigianato 
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Composizione del Consiglio della Camera di commercio di Salerno 
Componenti Settore 

Ambrogio Carro Turismo 
Andrea Prete Industria 
Francesco Tavella Associazioni Sindacali 
 
 

Composizione della Giunta camerale  
Presidente Guido Arzano 

Vicepresidente Antonio Ilardi 
Pietro Caggiano 
Giuseppe Gallo 

Componenti
 
 
 
 
 
 

Enrico Bottiglieri 

 
 
 

Composizione del Collegio dei revisori dei conti  
Presidente Raffaele Miraldi 

Remo Roscigno Componenti effettivi
 Vittoria Salvato 

Giuseppe Manzo Componenti supplenti
Franco Salerno 
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Governance e organigramma della Camera di commercio di Salerno 
 
 
 
  SEGRETARIO  GENERALE

AREA I  AREA II AREA III 

Affari generali

AFFARI GENERALI CONTABILIT À ANAGRAFE
REGOLAZIONE 
DEL MERCATO

PROMOZIONE
ECONOMICA

Personale

URP

Protocollo/
Spedizioni

Biblioteca

Contabilit à

Tributi

Registro delle
imprese

Controllo e qualit à
dati Registro delle 

imprese

Attivit à
regolamentate

Sanzioni 
Registrop delle 

imprese

Metrico

Commercio
Albi

Ruoli

Protesti

Agricoltura
Sistri

Promozione 

Marittima e trasporti
Turismo

Mostre e fiere

Contributi

Programmazione 
studi

Segreteria 
presidenza

Controllo 
di gestione

Cerimoniale

Progettazione 
grafica

Comunicazione 
visiva

Statistica e prezzi

Tutela 
consumatore/utenti

(Giustizia
alternativa)

STAFF

Tutela del mercato
(Attivit à

sanzionatoria)
Provveditorato

Personale 
ausiliario

SEGRETARIO  GENERALE

AREA I  AREA II AREA III 

Affari generali

AFFARI GENERALI CONTABILITA’  ANAGRAFE
REGOLAZIONE 
DEL MERCATO

PROMOZIONE
ECONOMICA

Personale

URP

Protocollo/
Spedizioni

Biblioteca

Contabilità  

Tributi

Registro delle
imprese

Controllo e qualità  dati Registro delle 
imprese

Attività  regolamentate

Sanzioni  Registro 
 delle Imprese 

Metrico

Commercio
Albi

Ruoli

Protesti

Agricoltura
Sistri

Mostre e fiere

Contributi

 Programmazione 
studi

Segreteria 
presidenza

Controllo 
di gestione

Cerimoniale

Segreteria 
presidenza

Controllo 
di gestione

Stampa e cerimoniale

Progettazione 
grafica

Comunicazione 
visiva

Statistica e prezzi

Tutela 
consumatore/utenti

(Giustizia
alternativa)

Progettazione 
grafica

Comunicazione 
visiva

Statistica e prezzi

Tutela 
consumatore/utenti

(Giustizia
alternativa)

STAFF

Tutela del mercato
(Attività  sanzionatoria)

Provveditorato

   Personale 
ausiliario

Centralino

SUAP 

Marittima e Trasporti 

 Turismo
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ARTICOLAZIONE DELLE AREE E DEI SERVIZI 

 
Uffici in staff  (al Segretario Generale) 

  Segreteria presidenza 

  Responsabile: Montuori Anna 
  Controllo di gestione 

responsabile: Martinangelo Gerardo 
  Stampa e Cerimoniale 

responsabile: Milito Gerardo 
  Progettazione grafica 

responsabile: Cannavale Francesco 
  Statistica e prezzi 

responsabile: Pareres Marisa 
Tutela consumatore e utenti  

responsabile: Picardi Mario 
Sanzioni Registro Imprese 

responsabile: Serino Giulio 

 

Area I  

Servizio Affari generali 

responsabile: De Luca Emilia 

  Servizio Contabilità 

responsabile:  Luciani Antonio 

Ufficio Provveditorato (in staff al Dirigente responsabile) 

responsabile: Criscuolo Mauro 

 

Area II  

Servizio Anagrafe 

responsabile: Pisapia Nicola 

  Servizio Regolazione del mercato 

responsabile: Romano Pasqualino 

Ufficio Tutela del mercato e contenzioso (in staff al Dirigente responsabile) 

responsabile: Cuomo Antonella 

 

Area III  

Servizio Promozione economica 
responsabile: Di Leva Ciro 
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AREE STRATEGICHE, OBIETTIVI E INTERVENTI OPERATIVI PER IL 2011 
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO     

RAPPORTI TRA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

E IMPRESE 

   

    Quadro delle risorse economiche 
    430.158,00 €
     

Obiettivi operativi    Interventi operativi 

1. Snellire le procedure e la burocrazia 
attraverso la telematizzazione dei servizi 
camerali  

  1. Sottoscrivere convenzioni con le 
associazioni di categoria e con altri enti 
istituzionali  per l’utilizzo a distanza dei 
servizi camerali anagrafico‐certificativi 

2. Organizzare seminari su aspetti tecnico‐
informatici e su tematiche di carattere 
giuridico legate alle funzioni 
amministrative della Camera 

3. Diffondere Telemaco, la Firma digitale 
(CNS e Business Key) e la Posta 
elettronica certificata (PEC) 

Mettere a sistema le informazioni camerali 
 

   Costruire una piattaforma condivisa delle 
informazioni camerali (stato delle 
pratiche per contributi, Registro delle 
imprese, etc.) 

 Valorizzare il ruolo dell’URP quale 
interfaccia dell’Ente con l’utenza 

 Costituire un Osservatorio economico 
     

Indicatori di performance    Target atteso 
Livello di collaborazioni attivate con altri 
soggetti della P.A. 

  8 

Grado di realizzazione di percorsi formativi    92% 
Grado di diffusione dei servizi telematici presso 
le imprese del territorio locale 

  53 ‰ 

Carico di lavoro per il rilascio e il rinnovo dei 
dispositivi di firma digitale 

  1920 

Incidenza dei costi di automazione dei servizi 
camerali 

  5,2% 

Tempi medi di lavorazione delle pratiche 
telematiche 

  25 

Incidenza delle entrate telematiche sul totale 
delle entrate da diritti di segreteria 

  80% 

Grado di diffusione delle informazioni camerali    27 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO    

TERRITORIO E SVILUPPO LOCALE   

  Quadro delle risorse economiche 

  1.395.120,00 €
   

Obiettivi operativi  Interventi operativi 

Creare rapporti sinergici con istituzioni ed 
enti territoriali 

   Costituire un tavolo operativo per lo 
scambio di informazioni tra gli attori 
locali 

Promuovere e sostenere le possibilità di 
investimento nel territorio salernitano 

   Istituire un centro di raccolta dati 
relativo ai futuri bisogni di beni e servizi 
delle imprese  

 Valorizzare i Centri commerciali naturali, 
i parchi commerciali e i nuclei di 
aggregazione per il commercio e per 
l’artigianato 

 Organizzare workshop sulle possibilità di 
investimento in provincia di Salerno 

 Partecipare a eventi in Italia e all’estero 
per l’attrazione di investimenti nella 
provincia 

Promuovere le produzioni locali     Organizzare vetrine permanenti e/o 
show room promozionali dell’artigianato 
artistico provinciale  

 Realizzare una vetrina permanente delle 
produzioni agricole e agroalimentari 
tipiche e tradizionali  

 Incentivare forme di vendita innovative 
in grado di rafforzare il sistema 
competitivo delle imprese agricole locali 

 Valorizzare la dieta mediterranea e la 
sicurezza alimentare presso i 
consumatori  

   
Indicatori di performance  Target atteso 

Grado di utilizzo delle risorse dedicate alla 
promozione e al sostegno delle possibilità di 
investimento sul territorio 

 75% 

Grado di utilizzo delle risorse destinate alla 
promozione dei prodotti locali  

 65% 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO    

TURISMO   

  Quadro delle risorse economiche 

  900.000,00 €
   

Obiettivi operativi  Interventi operativi 

Potenziare il monitoraggio del settore 
 

   Costituire un Osservatorio permanente sul 
turismo, con l’eventuale collaborazione di 
organismi di sistema 

 Definire le caratteristiche del prodotto 
turistico salernitano e contestualmente dei 
Paesi target da cui attrarre i visitatori 

Migliorare l’attrattiva del territorio     Realizzare un progetto pilota per creare 
un’area turistica di eccellenza nell’ambito 
del territorio provinciale 

 Favorire la destagionalizzazione dei flussi 
turistici attraverso contributi per la 
riduzione dei costi   

 Incentivare i flussi turistici legati alle attività 
di charter nautico  

 Predisporre un sistema di servizi ai turisti 
FIT 

Promuovere l’offerta turistica del territorio 
 

   Rafforzare la collaborazione con i soggetti 
che si occupano di promozione turistica 

 Partecipare a manifestazioni fieristiche di 
settore (Germania, Regno Unito, Francia); al 
TUR di Goteborg o ad altri eventi (Paesi 
scandinavi e dell’Est Europa); allo Jata di 
Tokyo e predisporre iniziative di 
comunicazione specifiche (Giappone) 

 Partecipare a primarie manifestazioni di 
settore in ambito nazionale (BIT di Milano, 
GLOBE di Roma e TTI di Rimini) 

 Coinvolgere gli operatori dei Paesi target 
attraverso dei road show 

   
Indicatori di performance   Target atteso 

Grado di utilizzo delle risorse destinate al sostegno 
del turismo  

 75% 

Grado di partecipazione delle imprese alle 
iniziative di promozione turistica realizzate 

 8 ‰ 

Grado di realizzazione delle iniziative di 
promozione turistica 

 75% 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO   

INFRASTRUTTURE    

  Quadro delle risorse economiche 

  250.000,00 €
   

Obiettivi operativi  Interventi operativi 

Facilitare il flusso di merci e di persone    Costituire un fondo da destinare a Enti 
pubblici o a soggetti privati per il 
finanziamento di progettualità innovative 
sulle infrastrutture 

 Costituire un fondo rotativo per la 
progettazione di interventi 
infrastrutturali da mettere a disposizione 
dei Comuni della provincia   

 Contribuire alla realizzazione di 
interventi infrastrutturali mirati a 
soddisfare le esigenze delle comunità 
locali della provincia  

 Avviare il percorso istituzionale per 
favorire la costituzione di un Ente Fiera 

Favorire e stimolare lo sviluppo delle 
attività marittimo‐portuali 

  Ridefinire e valorizzare la mission 
dell’Azienda speciale Sea Ports  

 Realizzare azioni di rilancio 
infrastrutturale del porto commerciale di 
Salerno rispetto alle accresciute esigenze 
di traffico 

 Realizzazione di interventi infrastrutturali 
nel settore della pesca   

   
Indicatori di performance  Target atteso 

Grado di partecipazione della Camera di 
commercio alla realizzazione di interventi 
infrastrutturali 

 2 

Sviluppo temporale del valore delle 
partecipazioni possedute nel settore delle 
infrastrutture 

 1,00 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO   

QUALITÀ DELL’AMBIENTE E INNOVAZIONE E 

QUALITÀ DEL PRODOTTO 
  

  Quadro delle risorse economiche 

  150.000,00 €
   

Obiettivi operativi  Interventi operativi 

Sensibilizzare le aziende della provincia in 
materia di qualità ambientale 
 

  Erogare contributi finalizzati all’ottenimento 
della certificazione ambientale  

 Organizzare un convegno sulla responsabilità 
ambientale dell’impresa  

Promuovere l’uso di energie alternative    Erogare contributi per investimenti destinati 
all’uso di energie rinnovabili, nonché ad 
attività di ottimizzazione nell’utilizzo delle 
fonti energetiche e idriche (previa attività di 
analisi e studio)  

 Realizzare uno studio di fattibilità per la 
realizzazione di impianti di produzione di 
energia attraverso sistemi ecocompatibili o 
attraverso la cogenerazione 

Sostegno alla modernizzazione 
organizzativa e tecnologica delle aziende 
 

  Erogazione di contributi per l’innovazione dei 
prodotti e dei processi  

 Erogazione di contributi per la certificazione 
di qualità di prodotto, aziendale e di filiera 

 Realizzazione di azioni di accompagnamento 
rivolte alle imprese locali per 
l’implementazione degli adempimenti 
connessi alla legge 231/2001 

 Creazione di uno sportello per l’innovazione 
in collaborazione con gli attori locali 

 Favorire la costituzione di forme di 
aggregazione aziendale 

Valorizzazione del prodotto Made in 
Salerno 

  Erogazione di contributi alle imprese 
migliorare la presentazione dell’azienda sul 
mercato attraverso la realizzazione di siti 
web aziendali 

   
Indicatori di performance  Target atteso 

Grado di partecipazione delle imprese ai 
seminari formativi/informativi in materia 
ambientale 

 30% 

Grado di realizzazione di iniziative per la 
diffusione della qualità dell’ambiente 

 85% 

Grado di utilizzo delle risorse dedicate al 
sostegno dell’innovazione delle imprese 

 55% 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO    

RICERCA E FORMAZIONE   
  Quadro delle risorse economiche 
  519.880,00 €
   

Obiettivi operativi   Interventi operativi 

Costituzione di un sistema formativo 
sinergico con enti del territorio 

  Attivazione di collaborazioni con Atenei e 
istituzioni formative e scolastiche 
pubbliche e private 

 Conferimento allo Sportello per 
l’innovazione di funzioni di raccordo tra il 
mondo della ricerca e il sistema 
imprenditoriale 

Adeguamento professionale e 
aggiornamento formativo 

  Organizzazione di seminari di 
aggiornamento professionale rivolti alle 
imprese su tematiche di particolare 
importanza e attualità  

 Realizzazione di attività rivolte a 
garantire l’informazione, la formazione e 
l’aggiornamento dei lavoratori 
dipendenti, in modalità interdisciplinare 
e multilingua 

 Realizzazione di tirocini formativi rivolti a 
giovani neo‐diplomati e/o neo‐laureati 
svolti presso le aziende della provincia  

 Predisposizione di corsi specifici per il 
personale coinvolto nelle attività di 
ricerca e nei processi di innovazione  

Sostegno alle attività di ricerca e diffusione 
dell’innovazione 

  Analisi della domanda di innovazione e 
sulle esigenze delle imprese salernitane 

   
Indicatori di performance   Target atteso 

Livello di realizzazione di collaborazioni con 
Atenei e Istituti di formazione 

 4 

Grado di affluenza delle imprese alle iniziative 
camerali di formazione 

 22 

Grado di diffusione dei tirocini formativi presso 
le imprese della provincia 

 0,52‰ 

Grado di realizzazione delle iniziative formative    88% 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO    

INTERNAZIONALIZZAZIONE   
  Quadro delle risorse economiche 

  2.650.000,00 €
   

Obiettivi operativi   Interventi operativi 

Favorire l’internazionalizzazione del sistema 
produttivo salernitano 

  Realizzazione di campagne promozionali 
in catene distributive e attraverso lo 
sviluppo di reti in franchising 

 Partecipazione delle imprese a 
manifestazioni fieristiche in forma 
collettiva anche con la collaborazione 
della Azienda speciale Intertrade 

 Erogazione di contributi alle imprese per 
la partecipazione a mostre e fiere in Italia 
e all’estero 

 Potenziare la collaborazione con la 
Regione Campania per la promozione dei 
settori maggiormente rappresentativi 
della provincia salernitana 

 

Favorire l’apertura del mercato salernitano 
alle imprese estere 

   

   
Indicatori di performance   Target atteso 

Livello di realizzazione di iniziative a sostegno 
dell'internazionalizzazione organizzate dal 
Sistema camerale 

 3 

Grado di coinvolgimento delle imprese nelle 
iniziative di internazionalizzazione 

 2,90‰ 

Grado di utilizzo delle risorse destinate a 
politiche di internazionalizzazione 

 75% 
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AREA DI INTERVENTO STRATEGICO    

CREDITO   
  Quadro delle risorse economiche 
  600.000,00 €
   

Obiettivi operativi   Interventi operativi 

Sostegno alle imprese nell’accesso al 
credito 

  Erogazione a Confidi di contributi in base 
al vigente regolamento e per il 
rafforzamento del fondo di garanzia 
rischi 

 Realizzazione di azioni di 
accompagnamento delle imprese per 
l’accesso al mercato del capitale di 
rischio 

Stimolare e supportare la crescita della 
capitalizzazione delle imprese 

  Erogazione di contributi alle imprese per 
realizzare percorsi di consolidamento 
delle passività a breve  

 Realizzazione di azioni di 
accompagnamento alle PMI salernitane 
verso un processo di 
patrimonializzazione aziendale 

Favorire l’azione di informazione e 
promozione della cultura finanziaria e  
rafforzare il dialogo tra il sistema 
imprenditoriale e quello bancario 

  Organizzazione di seminari per informare 
e preparare le micro, piccole e medie 
imprese ad adeguare i propri sistemi 
gestionali per un miglior rapporto con il 
sistema bancario nazionale e con la 
normativa europea  

   
Indicatori di performance   Target atteso 

Quota di contributi erogati dalla Camera di 
commercio per l’incentivazione del credito 

 3 % 

Grado di realizzazione delle iniziative di 
incentivazione del credito 

 2,66‰ 
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OBIETTIVI DEL SEGRETARIO GENERALE E DELLA DIRIGENZA 
 
La Camera di Commercio di Salerno è diretta, dal 1 ottobre 2009, dal solo Segretario Generale 

f.f., per cui per l’anno 2011 non saranno assegnati obiettivi alla dirigenza. 

In attesa della definizione del collegamento tra la Performance organizzativa ed individuale, e di 

definire  i criteri di performance e di valutazione del personale, vengono assunti, quali obiettivi 

del Segretario Generale, gli obiettivi delle Aree per cui, allo stato, per l’anno 2011 gli obiettivi del 

Segretario Generale saranno gli obiettivi di efficacia ed efficienza  in essere all’inizio dell’anno, 

con  riferimento  a  quei  specifici  servizi/uffici  oggetto  di monitoraggio  e  valutazione  da  parte 

dell’Organo di Valutazione e Controllo Strategico. 

Gli uffici/servizi oggetto di monitoraggio e valutazione saranno i seguenti: 

 Riscossione Diritto Annuale 

 Gestione Finanziaria/Economica 

 Registro Imprese 

 Tutela del Mercato 

 Gestione Protesti 

 AA.PP. – Fiere 

 Provveditorato/Cassa/Servizi Tecnici 

 Gestione economica contributi 

 Tenuta Albi e Ruoli 

 Ufficio Metrico 

Per il monitoraggio e la valutazione saranno utilizzati i seguenti dati su base annuale:   

Volumi (numero di pratiche, attività o funzioni evase/svolte nell'anno). 

TMU (Tempo medio unitario necessario per singola pratica, attività o funzione). 

Carichi (ore complessive dedicate dagli addetti all'ufficio per l'evasione di tutte le pratiche, 

attività o funzioni di riferimento). 

I Volumi corrispondono alle pratiche, attività o  funzioni evase nell'anno di  riferimento. Si 

tratta di un dato che i responsabili dell'ufficio/servizio non possono modificare. 

Il tempo medio unitario  (TMU) è  il  tempo medio necessario, per  l'evasione di una singola 

pratica,  determinato  dal  Capo  Ufficio/Capo  Servizio,  con  la  collaborazione  degli  addetti 

all'ufficio. Tale TMU, generalmente espresso  in minuti, moltiplicato per  i volumi (pratiche) 

determina il carico di lavoro (indicato in ore) per ogni singola funzione/attività. 

Il totale ore sarà controllato dall'ufficio Controllo di gestione. Il tempo medio unitario sarà 

definito dal responsabile del servizio. 

La  verifica  della  congruenza  del  totale  dei  Carichi  forniti  dagli  uffici  (determinati 

moltiplicando i TMU con i volumi) con le ore di lavoro complessive effettuate dagli addetti 

all'ufficio,  (dato  fornito  dall'ufficio  Personale)  renderà  impossibile  l'eventuale  modifica 

arbitraria dei TMU, volta a coprire inefficienze/inefficacie dell'ufficio. 

Le valutazioni saranno espresse dalla media ponderata del differenziale. 

Tale media ponderata dei differenziali dei TMU sarà calcolata sui volumi dell'anno 2011: 

somma degli scostamenti TMU in minuti X volumi  

totale volumi. 
 

Di seguito si riportano le schede utili al monitoraggio/valutazione degli Uffici/Servizi: 
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ATTUAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

 

La  piena  attuazione  del  Ciclo  di  gestione  della  performance  da  parte  della  Camera  di 

commercio  di  Salerno  si  compirà  attraverso  l’acquisizione  e  l’interiorizzazione  di 

metodologie, competenze e strumenti necessari, utilizzando e valorizzando al contempo le 

professionalità operanti nell’ente. 

L’attuazione avverrà tenendo conto: 

- delle  prassi,  delle  metodologie  e  delle  esperienze  già  maturate  dalla  Camera  di 

Commercio in materia di pianificazione e controllo; 

- delle  disposizioni  contenute  nel  D.lgs  n.  150/2009,  in  accordo  anche  con  quanto 

previsto dal DPR n. 254/2005 e dalle delibere emanate dalla CIVIT (Commissione per la 

valutazione, la trasparenza, e l’integrità delle amministrative pubbliche); 

- delle  Linee  guida  realizzate  specificamente  per  le  Camere  di  Commercio  a  cura 

dell’Unioncamere nazionale. 

Di  seguito  si  riporta  il cronogramma dell’annualità 2011, anno di graduale attuazione del 

Ciclo di gestione della performance, con l’intento di consentire un effettivo avvio a regime 

per  l’esercizio 2012. Nei prossimi mesi  saranno pertanto previsti dei momenti di  verifica 

(check)  in merito  al  grado  di  attuazione  del  Ciclo  stesso  e  all’adeguamento  dei  relativi 

processi gestionali interni. 
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ALLEGATI TECNICI 

 

 Relazione previsionale e programmatica 2011 

 Documento sul Sistema di misurazione e valutazione della performance 

 Allegato  tecnico  01  –  Schede  indicatori  dell’Area  strategica  “Rapporti  tra  Pubblica 

amministrazione e imprese” 

 Allegato tecnico 02 – Schede indicatori dell’Area strategica “Territorio e sviluppo locale” 

 Allegato tecnico 03 – Schede indicatori dell’Area strategica “Turismo” 

 Allegato tecnico 04 – Schede indicatori dell’Area strategica “Infrastrutture” 

 Allegato  tecnico  05  –  Schede  indicatori  dell’Area  strategica  “Qualità  dell’ambiente  ‐ 

Innovazione e qualità del prodotto” 

 Allegato tecnico 06 – Schede indicatori dell’Area strategica “Ricerca e formazione” 

 Allegato tecnico 07 – Schede indicatori dell’Area strategica “Internazionalizzazione” 

 Allegato tecnico 08 – Schede indicatori dell’Area strategica “Credito” 
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ALLEGATO TECNICO 01 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“RAPPORTI TRA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E IMPRESE” 
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Obiettivo operativo  SNELLIRE LE PROCEDURE E LA BUROCRAZIA ATTRAVERSO LA TELEMATIZZAZIONE DEI SERVIZI CAMERALI 
 
 

Denominazione dell’indicatore  LIVELLO DI COLLABORAZIONI ATTIVATE CON ALTRI SOGGETTI DELLA P.A.  

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica il numero degli accordi formali sottoscritti con Associazioni di categoria e con altri Enti 
istituzionali per l’utilizzo a distanza dei servizi anagrafico certificativi.  

Modalità di calcolo  N. accordi realizzati nell’anno con Associazioni di Categoria locali e con altri Enti istituzionali 
per l’utilizzo a distanza dei servizi anagrafico certificativi 

Tipologia indicatore  Output 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  8   

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Provveditorato 

Fonti  Sistema informatico infocamere 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI REALIZZAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI   

Descrizione 

(cosa misura) 

Misura il grado di realizzazione di interventi formativi su firma digitale e servizi telematici 
rispetto a quelli programmati. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. dei seminari e/o percorsi formativi realizzati  

- N dei seminari e/o percorsi formativi programmati   

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  92%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Provveditorato 

Fonti  Formez/Infocamere 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI DIFFUSIONE DEI SERVIZI TELEMATICI PRESSO LE IMPRESE DEL TERRITORIO 
LOCALE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica l’accessibilità a servizi e prestazioni erogate ricorrendo a canali telematici. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. di contratti Telemaco pay attivati x 1.000    

- N. imprese attive (escluse unità locali)    

Tipologia indicatore  Qualità 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  53 ‰ 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Provveditorato 

Fonti  Numeratore: Infocamere, Denominatore: Ulisse 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  CARICO DI LAVORO PER IL RILASCIO E IL RINNOVO DEI DISPOSITIVI DI FIRMA DIGITALE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Quantitativo di richieste di rilascio e rinnovo dei dispositivi di firma digitale evase 
mediamente per ogni unità di personale dedicata 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. richieste di rilascio o rinnovo di dispositivi per la firma digitale evase nel periodo  

- Risorse impiegate nel processo di gestione del rilascio o rinnovo dei dispositivi di firma 
digitale nel periodo* 

Tipologia indicatore  Efficienza 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  1920  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Provveditorato 

Fonti  Numeratore: Infocamere/Infocert 

Note   

* espresse in FTE (full time equivalent) 
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Denominazione dell’indicatore  INCIDENZA DEI COSTI DI AUTOMAZIONE DEI SERVIZI CAMERALI  

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica il livello dell’automazione dei servizi camerali e l’utilizzo di servizi informatizzati per il 
supporto ai processi 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Costi connessi all’automazione dei servizi  

- Totale degli oneri della gestione corrente  

Tipologia indicatore   

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  5,2%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Contabilità 

Fonti  Bilancio Consuntivo 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  TEMPI MEDI DI LAVORAZIONE DELLE PRATICHE TELEMATICHE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica il tempo medio di lavorazione delle pratiche telematiche da parte del servizio R.I.. 

Modalità di calcolo  Tempo medio di lavorazione delle pratiche telematiche 

Tipologia indicatore  Qualità 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  25 minuti 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Anagrafe 

Fonti  Cruscotto Infocamere 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  INCIDENZA DELLE ENTRATE TELEMATICHE SUL TOTALE DELLE ENTRATE DA DIRITTI DI 
SEGRETERIA  

Descrizione 

(cosa misura) 

Esprime in termini percentuali quanta parte dei proventi dai Diritti di segreteria deriva da 
Entrate telematiche. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Entrate Telematiche  

- Proventi della gestione corrente derivanti dai Diritti di segreteria   

Tipologia indicatore   

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  80%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Servizio Contabilità 

Responsabile della performance  Camera di Commercio I.A.A. 

Fonti  Bilancio Consuntivo 

Note   
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Obiettivo operativo  METTERE A SISTEMA LE INFORMAZIONI CAMERALI 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI CAMERALI 

Descrizione 

(cosa misura) 

Rappresenta la diffusione delle informazioni disponibili nel sito della Camera di commercio 
misurata dal numero di pagine visitate dai potenziali utenti. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Numero di pagine visitate nell'anno "n"   

- N. di potenziali utenti del servizio che possono accedere al servizio nello stesso periodo di 
tempo  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 aprile 2011 

Target previsto 2011  27 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Ufficio Stampa e Cerimoniale 

Fonti  Software gestione Sito Web 

Note   
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ALLEGATO TECNICO 02 

 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“TERRITORIO E SVILUPPO LOCALE” 
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Obiettivo operativo  PROMUOVERE E SOSTENERE LE POSSIBILITÀ DI INVESTIMENTO NEL TERRITORIO SALERNITANO 

 
 
Denominazione dell’indicatore  GRADO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DEDICATE ALLA PROMOZIONE E AL SOSTEGNO DELLE POSSIBILITÀ DI 

INVESTIMENTO SUL TERRITORIO  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive la capacità della Camera di commercio di individuare e realizzare investimenti per la 
promozione del territorio salernitano. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Risorse erogate per attività di investimenti promozionali realizzati nell’anno T  

- Risorse stanziate per attività di investimenti promozionali per l’anno T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  75%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Obiettivo operativo  PROMUOVERE LE PRODUZIONI LOCALI 
 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE ALLA PROMOZIONE DEI PRODOTTI LOCALI  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive la capacità della Camera di commercio di erogare i contributi concessi per la promozione 
dei prodotti locali  

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Risorse erogate per attività di promozionali realizzate nell’anno T  

- Risorse stanziate per attività promozionali per l’anno T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  65%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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ALLEGATO TECNICO 03 

 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“TURISMO” 
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Obiettivo operativo  MIGLIORARE L’ATTRATTIVA DEL TERRITORIO 
 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE AL SOSTEGNO DEL TURISMO 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive la capacità della Camera di commercio di erogare i contributi concessi per la promozione 
del turismo. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Risorse erogate per il sostegno del turismo nell’anno  T 

- Risorse stanziate per il sostegno del turismo per l’anno  T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  75%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Obiettivo operativo    PROMUOVERE L’OFFERTA TURISTICA DEL TERRITORIO 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ALLE INIZIATIVE DI PROMOZIONE TURISTICA 
REALIZZATE 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il livello di partecipazione e coinvolgimento delle imprese che operano nel turismo 
alle iniziative di promozione turistica promosse dalla Camera di commercio. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. di imprese che operano nel settore turistico partecipanti alle iniziative di promozione 
turistica realizzate dalla Camera di commercio  

- N. totale delle imprese attive nel settore del turismo   

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  8 ‰  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE DI PROMOZIONE TURISTICA 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive la capacità della Camera di commercio di realizzare le attività/iniziative di 
promozione turistica programmate. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. di iniziative di promozione turistica realizzate dalla Camera di commercio       

- N. di iniziative di promozione turistica programmate dalla Camera di commercio      

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  75%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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ALLEGATO TECNICO 04 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“INFRASTRUTTURE” 
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Obiettivo operativo  FACILITARE IL FLUSSO DI MERCI E DI PERSONE 
 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI PARTECIPAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il livello di partecipazione della Camera di commercio alla realizzazione di interventi 
infrastrutturali rispetto a quelli realizzati sul territorio locale. 

Modalità di calcolo  N. di interventi infrastrutturali alla cui realizzazione partecipa la Camera di commercio  

Tipologia indicatore  Output 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  2 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  SVILUPPO TEMPORALE DEL VALORE DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE NEL SETTORE DELLE 
INFRASTRUTTURE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive lo sviluppo temporale del valore delle partecipazioni possedute nel settore delle 
infrastrutture dalla Camera di Commercio. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Partecipazioni possedute nel settore Infrastrutture nell’anno T  

- Partecipazioni possedute nel settore Infrastrutture nell’anno T‐1   

Tipologia indicatore  Output 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  1,00  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Contabilità 

Fonti  Relazione Bilancio Consuntivo 

Note   

 
 
 
 



_______________________________________________________ 

   
63 

 

 
 
 
 

ALLEGATO TECNICO 05 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“QUALITÀ DELL’AMBIENTE – INNOVAZIONE E QUALITA’ DEL PRODOTTO” 
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Obiettivo operativo  SENSIBILIZZARE LE AZIENDE DELLA PROVINCIA IN MATERIA DI QUALITÀ AMBIENTALE 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE AI SEMINARI FORMATIVI/INFORMATIVI IN MATERIA 
AMBIENTALE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il livello di partecipazione delle imprese ai seminari formativi/informativi in materia 
ambientale organizzati dalla Camera di commercio.  

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. di imprese partecipanti ai seminari formativi/informativi in materia ambientale   

- N. totale delle imprese attive sul territorio  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  30%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Regolazione del Mercato 

Fonti  Organizzazione convegni in materia ambientale/Banca Dati SISTRI 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE PER LA DIFFUSIONE DELLA QUALITÀ DELL’AMBIENTE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il livello di realizzazione di iniziative per la diffusione della qualità dell’ambiente realizzate 
dalla Camera di commercio rispetto a quelle programmate.  

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. iniziative per la diffusione della qualità dell’ambiente realizzate nel periodo di tempo T  

- N. iniziative per la diffusione della qualità dell’ambiente programmate per il periodo di tempo T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  85% 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Regolazione del Mercato 

Fonti  Progetto certificazione di qualità ambientale 

Note   
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Obiettivo operativo  SOSTEGNO ALLA MODERNIZZAZIONE ORGANIZZATIVA E TECNOLOGICA DELLE AZIENDE 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DEDICATE AL SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica la capacità della Camera di commercio di individuare e realizzare investimenti promozionali 
sull’innovazione delle imprese. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra:      

- Risorse erogate per investimenti promozionali sull’innovazione delle imprese nel periodo T  

- Risorse stanziate per l’innovazione delle imprese per il periodo T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  55%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica / Progetto Qualità Ambientale 

Fonti  Servizio Promozione Economica / Progetto Qualità Ambientale 

Note   
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ALLEGATO TECNICO 06 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“RICERCA E FORMAZIONE” 
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Obiettivo operativo  COSTITUZIONE DI UN SISTEMA FORMATIVO SINERGICO CON ENTI DEL TERRITORIO 
 
 

Denominazione dell’indicatore  LIVELLO DI REALIZZAZIONE DI COLLABORAZIONI CON ATENEI E ISTITUTI DI FORMAZIONE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il numero delle collaborazioni attivate dalla Camera di commercio con Atenei e Istituti di 
formazione in un determinato periodo di tempo. 

Modalità di calcolo  Numero di collaborazioni attivate  

Tipologia indicatore  Output 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  4  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Obiettivo operativo  ADEGUAMENTO PROFESSIONALE E AGGIORNAMENTO FORMATIVO 
 
 

Denominazione dell’indicatore  GRADO DI AFFLUENZA DELLE IMPRESE ALLE INIZIATIVE CAMERALI DI FORMAZIONE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il grado di partecipazione delle imprese salernitane alle iniziative di formazione promosse 
dalla Camera di commercio. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. di partecipanti alle iniziative di formazione promosse dalla Camera di commercio nell’anno T  

- N. di iniziative di formazione promosse dalla Camera di commercio nell’anno T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  22 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI DIFFUSIONE DEI TIROCINI FORMATIVI PRESSO LE IMPRESE DELLA PROVINCIA   

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive la diffusione dei tirocini promossi dalla Camera di commercio presso le imprese della 
provincia di Salerno nell’anno T. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. delle imprese che hanno attivato tirocini nell’anno T x 1.000   

- N. delle imprese attive sul territorio nell’anno T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  0,52 ‰  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE FORMATIVE  

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica la capacità della Camera di commercio di Salerno di realizzare le iniziative formative 
programmate nel periodo di tempo T. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. delle iniziative formative realizzate dalla Camera di commercio nel periodo T    

- N. delle iniziative formative programmate dalla Camera di commercio nel periodo T     

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  88%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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ALLEGATO TECNICO 07 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“INTERNAZIONALIZZAZIONE” 
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Obiettivo operativo  FAVORIRE L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO SALERNITANO 
 
 

Denominazione dell’indicatore  LIVELLO DI REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE A SOSTEGNO DELL'INTERNAZIONALIZZAZIONE ORGANIZZATE DAL 
SISTEMA CAMERALE 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il grado di realizzazione di iniziative a sostegno dell’internazionalizzazione 

Modalità di calcolo  N. fiere all'estero (UE ‐ Extra) organizzate dalla camera (Ente) nell'anno T    

Tipologia indicatore  Output 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  3 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI COINVOLGIMENTO DELLE IMPRESE NELLE INIZIATIVE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive il livello di accessibilità e coinvolgimento delle imprese alle iniziative camerali di 
internazionalizzazione. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Numero imprese coinvolte nelle iniziative di internazionalizzazione nell’anno T x 1.000  

- Numero totale delle imprese attive nell’anno T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  2,90‰  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE A POLITICHE DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Descrizione 

(cosa misura) 

Indica la capacità della Camera di commercio di individuare e realizzare investimenti in politiche di 
internazionalizzazione. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Risorse erogate per iniziative di internazionalizzazione nel periodo T   

- Risorse stanziate per iniziative di internazionalizzazione per il periodo T    

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  75%  

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   
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ALLEGATO TECNICO 08 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDE INDICATORI  
 

AREA DI INTERVENTO STRATEGICO  
“CREDITO” 
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Obiettivo operativo  SOSTEGNO ALLE IMPRESE NELL’ACCESSO AL CREDITO 
 

Denominazione dell’indicatore  QUOTA DI CONTRIBUTI EROGATI DALLA CAMERA DI COMMERCIO PER L’INCENTIVAZIONE DEL CREDITO  

Descrizione 

(cosa misura) 

Rappresenta l’impegno della Camera di commercio per l’incentivazione del credito. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- Totale importi erogati per contributi in c/interessi alle imprese nell’anno T  

- Totale spese correnti al netto dei contributi per il Fondo perequativo per il periodo T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  3 % 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Bilancio Consuntivo 

Note   
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Denominazione dell’indicatore  GRADO DI REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE DI INCENTIVAZIONE DEL CREDITO 

Descrizione 

(cosa misura) 

Descrive la realizzazione degli interventi promossi dalla Camera di Commercio per l’incentivazione del 
credito. 

Modalità di calcolo  Rapporto tra: 

- N. delle imprese beneficiarie dei contributi per l’incentivazione del credito nell’anno T x 1000  

- N. delle imprese attive sul territorio nell’anno T  

Tipologia indicatore  Efficacia 

Avvio della rilevazione  01 gennaio 2011 

Target previsto 2011  2,66‰ 

Periodicità della rilevazione  Annuale 

Responsabile della rilevazione  Controllo di Gestione 

Responsabile della performance  Servizio Promozione Economica 

Fonti  Servizio Promozione Economica 

Note   

 




